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I giorni 23 Ottobre e 5 Novembre  c.a., si sono svolte le assemblea dei Lavoratori delle AOT della Sardegna.

Nel corso delle assemblee, che hanno avuto una massiccia adesione sia a Sassari che a Cagliari, è stato denunciato con grande forza e determinazione dai lavoratori l’ormai incontrollabile aumento delle chiamate e dei ritmi lavorativi che prevedono esclusivamente attività di linea.
 Durante le ore lavorative si registra un numero di chiamate talmente elevato, che non consente, di fatto, il benché minimo recupero psico-fisico tra una chiamata e l’altra, produce gravi stati di  stress nei lavoratori  ed è causa dell’ annullamento sistematico delle attività di B.E. in programmazione. 

Le RSU della Sardegna sostengono da tempo che le modifiche organizzative introdotte dall’azienda per il conseguimento degli obiettivi interni (  riduzione dei  tempi di conversazione, riduzione delle chiamate ripetute, limitazione delle richiamate nei sette giorni, etc..) si ripercuotano sulla qualità del servizio offerto alla clientela, determinando momenti di tensione  nei lavoratori costretti a subire troppo spesso  minacce ed aggressioni  verbali da parte di clienti esasperati .
Si  denunciano le continue ed  improprie chiamate “non di pertinenza” (chiamate commerciali, estremi di pagamento, solleciti , etc…….) .
Si rigetta, inoltre, il principio che nell’attività di front-end una semplice assenza per malattia, venga “scaricata” all’interno del proprio modulo, nella completa inosservanza del modello del bacino unico che assicurava nuove e positive evoluzioni su tale materia.
Le RSU della Sardegna individuano tre punti, strettamente correlati, non più derogabili:

1. FORMAZIONE : chiediamo che la formazione sia erogata a tutti i lavoratori, con riferimento anche ai nuovi ingressi, su tutte le procedure e tutti i servizi di valore aggiunto. Tale attenzione è indispensabile per poter offrire Qualità, per il raggiungimento delle professionalità e per consentire la Rotazione di tutti i lavoratori nelle diverse attività.

2. ROTAZIONE   : chiediamo che tutti i lavoratori vengano impiegati e fatti ruotare nelle diverse attività di F.E, e B.O. ( diversi tipi di Agenda,  etc..) riuscendo in tal modo a realizzare il duplice obiettivo di garantirne la crescita professionale tutelandone nel contempo il benessere psico-fisico.
3. QUALITA’ : Per il Sindacato, e per i lavoratori di questo settore, l’interesse primario, da cui dipende strettamente il futuro di questa azienda, è la qualità del servizio offerto e la soddisfazione dei clienti. Questo binomio non può concretizzarsi senza dedicare il giusto tempo e le necessarie attenzioni (ed è ciò che chiediamo ai lavoratori di fare!!!!!!) alle esigenze di chi, avendo un disservizio, contatta il servizio clienti di una azienda leader nel mercato nazionale.

 Le scriventi RSU, considerato il ritardo anche a livello Nazionale su questi temi e su questo reparto, dando seguito al mandato ricevuto dai lavoratori delle AOT della Sardegna  durante le assemblee, attivano le procedure di raffreddamento  regolate dalla 146/90 .
